
 
Papa Francesco: "nella Chiesa siamo tutti servitori e servitrici"

“Nella Chiesa, siamo tutti servitori e servitrici, secondo diverse vocazioni, carismi e ministeri”. Lo
spiega il Papa, nel messaggio per la Giornata mondiale per le vocazioni, in programma il 30 aprile sul
tema “Vocazione: Grazia e missione”. “La vocazione al dono di sé nell’amore, comune a tutti, si
dispiega e si concretizza nella vita dei cristiani laici e laiche, impegnati a costruire la famiglia come
piccola chiesa domestica e a rinnovare i vari ambienti della società con il lievito del Vangelo”, scrive
Francesco: ”nella testimonianza delle consacrate e dei consacrati, donati tutti a Dio per i fratelli e le
sorelle come profezia del Regno di Dio; nei ministri ordinati (diaconi, presbiteri, vescovi) posti al
servizio della Parola, della preghiera e della comunione del popolo santo di Dio”. “Solo nella
relazione con tutte le altre, ogni specifica vocazione nella Chiesa viene alla luce pienamente con la
propria verità e ricchezza”, argomenta il Papa: “In questo senso, la Chiesa è una sinfonia
vocazionale, con tutte le vocazioni unite e distinte in armonia e insieme ‘in uscita’ per irradiare nel
mondo la vita nuova del Regno di Dio”. “Le iniziative di preghiera e di animazione legate a questa
Giornata possano rafforzare la sensibilità vocazionale nelle nostre famiglie, nelle comunità
parrocchiali e in quelle di vita consacrata, nelle associazioni e nei movimenti ecclesiali”, l’auspicio
finale: “Lo Spirito del Signore risorto ci scuota dall’apatia e ci doni simpatia ed empatia, per vivere
ogni giorno rigenerati come figli di Dio Amore ed essere a nostra volta generativi nell’amore: capaci
di portare vita ovunque, specialmente là dove ci sono esclusione e sfruttamento, indigenza e morte.
Così che si allarghino gli spazi dell’amore e Dio regni sempre più in questo mondo”.
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